
2022 settimana di deserto. 
 

LA SALVEZZA DEL NOSTRO DIO È PER SEMPRE! 
 

ISAIA:  
PROFETA DELLA SPERANZA. 

 

 
Si ripete ogni giorno 

Entrata in preghiera. 
♫ Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il Re della gloria, il Re 
della gloria. 
 Del Signore è la terra e quanto contiene, l’universo e i suoi abitanti. 
 Lui l’ha fondata sui mari e sui fiumi l’ha stabilita. 
♫ Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il Re della gloria, il Re 
della gloria. 
Lett. Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, per amore di Gerusalemme non mi darò pace, 

finché non sorga come stella la sua giustizia e la sua salvezza non risplenda come 
lampada. (Is. 62,1) 

 
Introduzione. 
Due amici ci aiuteranno a pregare e a riflettere: il profeta Isaia (vissuto 7 secoli prima di Gesù) 
e il pittore Marc Chagall (vissuto dal 1887 al 1985) 
Chagall, ebreo come Gesù, ha conosciuto, studiato, pregato con la Parola di Dio e ne è rimasto 
così affascinato da riempirsi il cuore e far muovere il suo pennello dando vita a dei quadri molto 
belli e coloratissimi che anche noi possiamo ammirare e conoscere il suo stupore davanti alla 
meraviglia che è il Signore Dio. 
Isaia, un profeta del popolo d’Israele, che ha predicato la Parola di Dio per ben 40 anni. Abitante 
di Gerusalemme, un uomo che ha studiato e che si è lasciato prendere da una grande passione 
per la Parola di Dio, tanto da farne il senso della propria vita il regalarla a tutti. Con il suo 
messaggio ci insegna ad avere speranza perché Dio è più forte di tutti i suoi nemici e non ci 
abbandona mai. 
 
Tutti. Signore dona, anche a noi di imparare a sperare, di vederti presente e all’opera nel 
nostro mondo. 
 



 
 
 

Ecco l’immagine che ci guiderà in questi giorni e 
 ci aiuterà a conoscere più facilmente il profeta Isaia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lunedì. 
Della gloria del Signore è piena la terra. 

Dal libro del profeta Isaia. (6, 1-9) 
Nell'anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore 
seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo 
manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano 
dei serafini; ognuno aveva sei ali: con due si 
copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con 
due volava. Proclamavano l'uno all'altro, dicendo: 
"Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! Tutta 
la terra è piena della sua gloria". Vibravano gli 
stipiti delle porte al risuonare di quella voce, 
mentre il tempio si riempiva di fumo. 
E dissi: "Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo 
dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo 
dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi 
hanno visto il re, il Signore degli eserciti".  
Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in 
mano un carbone ardente che aveva preso con le 
molle dall'altare. Egli mi toccò la bocca e disse: 
"Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è 
scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espiato". 

Poi io udii la voce del Signore che diceva: "Chi manderò e chi andrà per noi?". E io risposi: 
"Eccomi, manda me!". Egli disse: "Va' e riferisci a questo popolo: "Ascoltate pure, ma non 
comprenderete, osservate pure, ma non conoscerete". 
 

Isaia, nel tempio, luogo che ricorda l’alleanza di Dio con il suo popolo, vede il Signore, la sua 
gloria che abita tutta la terra. 

Vede il tre volte Santo e si sente piccolo e peccatore (mano sinistra sul cuore). 
Non si sente degno di questa visione e ne è grandemente stupito (il volto verde=colore che 

dice lo stupore). 
Ma ecco un Serafino=colui che dice come la terra e il cielo dialogano, scende dal cielo e gli 

purifica labbra e cuore consacrandolo a Dio. 
Isaia comprende come la santità di Dio è capace di trasformare il cuore dell’uomo e accoglie, 

stupito, la sua missione (mano destra verde che tiene il rotolo della Parola). 
Vai dal mio popolo e porta la mia Parola, parla a mio nome, ricorda a tutti come Io sono fedele 

alla mia alleanza. 
 
Per la preghiera:  
Santo, santo, santo è il Signore, è colui che della sua gloria è piena la terra. 
Grande, Signore, è il tuo nome. Tutto vibra della tua presenza, riconosce la tua grandezza.  
Tutta la Creazione canta, loda il suo Creatore.  
Tu, Signore, sei luce e salvezza per il tuo popolo. Tu sei difesa della nostra vita, a te sale il 
desiderio di abitare la tua casa. 



Martedì. 
Il Signore è con il suo popolo, lo giuda nella vita di tutti i giorni. 

Tutti. Donaci, Signore, di ascoltare la tua parola per noi. 
 

Dal libro del profeta 
Isaia. (1,2ss.) 
Udite, o cieli, ascolta, o 
terra, così parla il 
Signore: "Ho allevato e 
fatto crescere figli, ma 
essi si sono ribellati 
contro di me. Il bue 
conosce il suo 
proprietario e l'asino la 
greppia del suo 
padrone, ma Israele 
non conosce, il mio 
popolo non 

comprende"… 
Hanno abbandonato il Signore, hanno disprezzato il Santo d'Israele, si sono voltati indietro… 
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l'oppresso, 
rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova". "Su, venite e discutiamo - dice il 
Signore. Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve. Se 
fossero rossi come porpora, diventeranno come lana. Se sarete docili e ascolterete, mangerete 
i frutti della terra. 
Il popolo di Dio spesso si trova nella condizione di non essere in grado di reggere la grandezza 

e la bellezza dell’alleanza con il Signore Dio, perché preso dalle sue sicurezze, dai suoi 
problemi. (in basso a sinistra, Chagall, ha messo l’immagine di un popolo variopinto che 

sembra in fuga da una città) 
Proprio come facciamo anche noi. 

Isaia contempla il dono della presenza di Dio in mezzo alla desolazione, alle disgrazie, alle 
situazioni che sembrano distruggere tutto; perfino la speranza. 

Vede e dice al popolo che Dio è, con noi, dentro a queste situazioni e cerca nuove strade, 
inventa e suggerisce soluzioni imprevedibili. 

Isaia ci dice: “nulla è impossibile a chi crede e si fida…può aprire strade nuove anche dove il 
mare copre tutto”. 

 
Per la preghiera. 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra. Gridate giulivi 
ed esultate, abitanti di Sion, perché grande in mezzo a noi è il Santo d’Israele. 

 
 
 
 



Mercoledì 
Il Signore è fedele alla sua promessa 

Tutti. Signore, donaci occhi che sanno vederti. 
 
Dal libro del profeta Isaia. (7,10 ss.) 
Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine 
concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. 
Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare 
il male e a scegliere il bene. … 
 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce 
rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. 
Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e 
come si esulta quando si divide la preda. … Perché un 
bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue 
spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, 
Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande 
sarà il suo potere e la pace non avrà fine 
 

Nel quadro, in basso a destra, Chagall ci dice come Isaia 
parla ad Acaz, il re. 

In un momento difficile di guerra, dove tutto sembra 
perduto, Isaia spiega al re che è davanti a una scelta; 

fare un passo nella fede: credere che la promessa di Dio è irrevocabile.  
Quella promessa fatta a Davide di rimanere sempre in cammino con il suo popolo. 

Ma Acaz non crede, è sopraffatto dai venti di guerra, dalla paura di vedere la fine di tutto… 
Isaia invece continua a dire la fedeltà del Signore e la sua capacità di trovare nuove strade 

insieme al suo popolo. 
Dio non smette di credere che i suoi figli possono arrivare a credere in lui, ad avere fiducia. 
In questa parola di Isaia, con il tempo, si è vista la promessa di un messia, si è visto Gesù; 

colui che è capace di portare a compimento il disegno del Padre. 
 

Per la preghiera. 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per 
noi una salvezza potente nella casa di Davide suo servo, come aveva promesso per bocca dei 
suoi santi profeti di un tempo: salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. 

 
 
 
 
 
 
 



Giovedì. 
Nulla è impossibile a Dio. 

Tutti. Signore, donaci di fare della nostra vita un vero capolavoro secondo il tuo disegno. 
 
dal libro del profeta Isaia (11, 1ss) 
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un 
virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si 
poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e 
d'intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito 
di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà 
del timore del Signore. … 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si 
sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello 
pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li 
guiderà. La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; i 
loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà 
di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla 
buca della vipera; il bambino metterà la mano nel 
covo del serpente velenoso. Non agiranno più 
iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo 
monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la 
terra come le acque ricoprono il mare.  

 
In alto a destra ecco che Chagall ci ricorda un’altra 

parola di Isaia. 
Dio non abbandona mai la sua promessa; quindi la speranza può offuscarsi ma non 

scomparire perché Dio è sempre pronto a rimettersi in gioco con l’aiuto delle sue creature. E 
qui, Isaia, descrive di nuovo la bellezza della Creazione. Siamo nel giardino di Dio dove tutto è 

capace di relazione. Addirittura anche il serpente sarà addomesticato e il suo veleno non 
colpirà più l’uomo, non lo allontanerà da Dio e dal suo disegno. 

Tutto diventerà occasione di incontrare il Signore Dio che passeggia nel giardino e si 
intrattiene con la sua creatura: l’uomo; sempre più capace di una risposta d’amore a Sua 

immagine e somiglianza.  
Nel corso della storia queste parole sono diventate sempre più un modo per parlare di quel 

capolavoro di Dio che è il Messia. 
 
Per la preghiera. 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, egli solo compie prodigi. E benedetto il suo nome glorioso 
per sempre, della sua gloria sia piena tutta la terra. Amen alleluia. 

 
 
 
 
 



Venerdì. 
Non c’è amore più grande di chi dona la sua vita per gli amici. 

 
Tutti. Signore, insegnaci ad amare. 
 

dal vangelo di Giovanni. 
In principio era il Verbo, e il Verbo era Dio… 
Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo 
di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra 
la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto. 
…e noi vedemmo la sua gloria. 

In ultimo Chagall ci mostra come è grande 
l’amore di Dio che ci dona tutto il suo amore nel 

Figlio Gesù; colui che non si tira indietro, 
cammina con noi fino alla fine. Fino al dono totale 

della sua vita. così noi possiamo vedere, 
contemplare, amare … il volto del Padre. 

Amen alleluia! 
 
Per la preghiera. 
I miei occhi, Signore, hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per 
illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele.  
 
 
 

 
Conclusione. 
 
Lett. Come i nuovi cieli e la nuova terra che io farò, dureranno per sempre davanti a me così 
dureranno la vostra discendenza e il vostro nome.  
Tutti. Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti. Tutta la terra è piena della sua gloria. 
 
Come frutto di questa settimana di preghiera scegli una parola che ti ha colpito, scrivila bene su 
un bel cartoncino e trovagli un posto nel tuo presepe.  
 

 
 
 


